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Nella celebrazione della cena pasquale ebraica è previsto che ad 
un certo punto della serata, che si svolge rigorosamente in fami-
glia, il più piccolo della casata si rivolga al nonno o al padre chie-
dendo "Perché siamo qui questa sera?" e la risposta dell'anziano 
non è altro che il racconto della liberazione del popolo schiavo in 
Egitto e del passaggio del Mar Rosso. 
Ciò che caratterizza la risposta, però, non è il ricordo di un avve-
nimento del passato che viene ripresentato oggi, ma è un raccon-
to fatto in prima persona degli avvenimenti biblici riletti e rivis-
suti come stessero accadendo oggi. "Eravamo schiavi in Egitto...", 
così comincia la narrazione che coinvolge tutti i presenti e 
insegna che la liberazione dalla schiavitù avviene anche oggi.
La Pasqua cristiana è un'altra cosa. È rivivere la Resurrezione di
Gesù dai morti, ma ha in comune con la Pasqua ebraica la stessa 
sottolineatura e lo stesso senso di attualità, perché Cristo è
risorto più o meno duemila anni fa ma la Resurrezione è oggi 
perché Cristo continua oggi la sua azione di liberatore e dà a 
ciascuno di noi la possibilità di vivere ancora e sempre in 
pienezza.
La Pasqua è adesso! Non è un ricordo né, tanto meno, una 
commemorazione, come non lo è il giovedì santo la celebrazione
dell'eucarestia o il venerdì santo il rivivere la Passione e la morte 
di Gesù. Oggi Cristo Risorto dà a tutti la possibilità di fare 
esperienza di resurrezione. 
Ognuno di noi ha bisogno di risorgere o, detto diversamente, ha 
bisogno di essere liberato dalle proprie schiavitù. Da quelle 
schiavitù che nascono dalla malvagità che alberga nel cuore e da 
quelle che ci vengono imposte dalla vita: il dolore, la fatica, il 
sentirsi inadeguati, la malattia... 
Cristo è risorto e risorge oggi per dirci che nessuna schiavitù, 
neanche quella che ci fa più paura – la schiavitù della morte –, 
sono la risposta definitiva, ma tutte sono sconfitte dalla 
Resurrezione di Cristo in cui tutti siamo risorti e possiamo 
continuare a risorgere.
L'augurio di Pasqua che ci scambiamo ha questo significato. Non 
è un generico saluto né un augurio di lunga vita, ma l'augurio di 
una vita da Risorti, liberati dal peccato e dal male per vivere nella 
gloria e nella gioia del mattino di Pasqua.
Auguri di Buona Pasqua da risorti a tutti e a ciascuno. Insieme a 
me ve li fanno don Riccardo, don Giuseppe, don Giorgio Piovano, 
il diacono Giorgio, le suore, con la convinzione che solo l'incontro 
con il Risorto può dare senso alla nostra vita e speranza ai nostri 
giorni. Buona Pasqua!

don Daniele



(aldo demartini) La prima impressione è che queste due parole 
“vita” ed “eterna” siano quasi in contraddizione tra loro; la vita 
infatti è crescita, movimento, relazione, scambio di sentimenti; 
mentre l’eternità è spesso intesa come una realtà fuori dal 
tempo, un “sempre presente” senza passato e senza futuro, fissa, 
senza possibilità di cambiamento. 
Mi piace invece pensare l’eternità come uno scorrere del tempo 
presente, senza rimpianti per il passato e senza ansie per il 
futuro. E allora le parole “vita” ed “eterna” possono stare insieme 
in un modo di vivere nel presente, in attività e in relazione con gli 
altri, impegnati nella ricerca di un miglioramento continuo, 
proiettati in un futuro sicuramente positivo e senza rimpianti per 
un passato in cui tutte le cose negative sono state cancellate. 
Questa credo sia la vita eterna a cui la morte e resurrezione di
Cristo ci ha “aperto il passaggio”, rendendola immediatamente 
disponibile per ciascuno di noi; non una realtà fissa e immutabile 
da raggiungere dopo la nostra morte, ma piuttosto un nuovo 
modo di vivere giorno per giorno coscienti che il nostro unico 
impegno è quello di lasciarci invadere dalla Grazia che Cristo –
con il suo sacrificio – ha guadagnato, una volta per tutte, per 
ciascuno di noi.

La nostra Parola
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, 

hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 
concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di 
essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del 
Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

VITA ETERNA

DOMENICA 20 Santa Adalgisa vergine 
PASQUA DI RESURREZIONE 

9.00/11.15 Sante Messe festive 
11.15 Battesimo di Antonio ARCIDIACONO

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 27 Santa Zita
II DOMENICA DI PASQUA “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di

Andrea Antonio PAVIGLIANITI
Federica PAVIGLIANITI
Emma ROMAGNOLI                    

16.00 Battesimo di Giorgia SELVAGGIO 

LUNEDI 21 Sant’ Anselmo ~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 20 al 27 APRILE

SABATO 26 San Marcellino martire
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 22 San Caio

MERCOLEDI 23 San Giorgio martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDI 24 San Fedele
7.00 Pulizia della chiesa
9.00 Adorazione Eucaristica

VENERDI 25 San Marco evangelista~~~
~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

Mercoledì 7 maggio 
riprenderà la

GIUBILEI MATRIMONIALI
Le coppie che quest'anno festeggiano

1 anno, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 
50, 51 e oltre... anni di matrimonio

e desiderano ricordarlo con la 
Comunità nella Santa Messa del 

25 maggio in campetto sono pregate di 
segnalarlo in ufficio parrocchiale.

La Domenica delle Palme
sono stati raccolti, grazie alla 

vendita dell’ulivo, 
1486 euro per chi fa più fatica. 

GRAZIE della vostra generosità!

A partire dal 6 maggio ogni martedì e 
giovedì dalle 7 alle 9 in via Vado

davanti alla chiesa

caffè e dolcini per augurare a tutti i 
passanti un buon inizio di giornata

PRIME COMUNIONI
A SANTA MONICA

Domenica 27 aprile / Domenica 4 maggio
Sabato 10 maggio / Domenica 11 maggio

La Redazione de La Settimana
augura a tutta
la Comunità di Santa 
Monica…


